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Il PG Paulesu Hwtrasmés^ògli atti deWm alla procura 

la nùô a 
sui vertici del Sid 

' 5 ì > 

Sari affidata al PM Alessandrini - Manca nel fascicolo la depo
sizione di Caprara - Domani riprende il processo di Catanzaro 

' > ' - ' • • > • * • : < . . , - . . . ; , , ^ . . ; , . • . , - , , . . . , . 

* Dalla nostra redazione :; 
MILANO "— «Visti, gli atti. 
li rimetto per competenza al
la Procura della Repubbli
ca >. Con questa formula, il 
Procuratore Generale di Mi
lano. Salvatore - Paulesu. . ha 
affidato la nuova istruttoria 
al titolare della Procura del
la Repubblica Mauro Gresti. 
Questi, a sua volta, presumi
bilmente nella giornata di do
mani, consegnerà il fascicolo 
al sostituto Emilio Alessandri
ni, già PM nell'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana, 
quando era diretta dal giudi
ce istruttore Gerardo D'Am
brosio. •••- • ' '••',•:•'• 

Con apprezzabile tempesti
vità. dunque, il PG Paulesu, 
dopo un attento esame . del 
fascicolo processuale trasmes
sogli dalla Procura Generale 
di Catanzaro, ha deciso di da
re corso al procedimento av
viato nel capoluogo calabrese 
con - l'ipotesi del 1 favoreggia
mento dei vertici del SID nei 
confronti di Guido Giannetti-
ni. Nel fascicolo arrivato a 
Milano per competenza, so
no ' contenuti i verbali delle 
udiènze del i dibattimento del 
15.16 e 17 settembre scorsi. 

In quelle udienze, come si 
ricorderà, vennero interroga
ti gli onorevoli Andreotti. Ta-
viani. •' Zagari, Rumor e Ta-
nassi. La udienza del 17. in
fine, si concluse con l'aspro 
confronto fra Tanassi e il ge
nerale Vito Miceli, ex capo 
del SID. Negli atti sono stati 
inclusi anche i documenti i-
struttori che riguardano il te
ma dell'ipotizzato reato di fa
voreggiamento. 

E' stata omessa, invece, co

me già avevamo anticipato. 
la deposizione del giornalista 
Massimo Caprara. che. pure. 
aveva attinenza col reato pro
spettato dalla - magistratura 
calabrese. Nel suo interroga
torio, infatti, il Caprara smen
tendo Andreotti, ha ' confer
mato di avere riportato nel
l'intervista che gli venne con
cessa nel giugno del 1974 esat
tamente quanto il suo auto
revole interlocutore gli ave
va detto, e cioè che per deci
dere sulla risposta da dare 
al giudice milanese D'Ambro
sio sul caso Giannettini era 
stata convocata un apposita 
riunione a livello ministeria
le. Andreotti. fra l'altro, ave
va giudicato ì quella decisio
ne come un « errore grave », 
aggiungendo che si doveva 
dire la verità ai magistrati. •<. 
'* Per approfondire i r punto, 
se il favoreggiamento a Gian
nettini fu concesso o no con 
l'avallo • degli uomini di go
verno, il verbale di quella de
posizione appare addirittura 
essenziale. L'omissione della 
Procura Generale di Catanza
ro risulta, quindi, quanto me
no sconcertante. Ora, comun
que, saranno i giudici di Mi
lano a decidere. Che cosa fa
ranno e quali saranno le loro 
prime mosse, è difficile dir
lo. Opinione "del PG Paule
su. a quanto ci è parso di 
capire, è che. in ogni caso, il 
dibattimento può recare ele
menti utili all'istruttoria mi
lanese. A suo parere, dunque. 
il dibattimento non corre pe
ricoli e può tranquillamente 
continuare. 

La nuova inchiesta, tutta
via, presenta aspetti indub
biamente delicati e complessi, 

tanto da far ritenere che ver
rà formalizzata.. Se ' questa 
decisione verrà adottata, ne
gli » ambienti del - palazzo di 
giustizia si dà per scontato 
che l'istruttoria verrà affida
ta dal giudice D'Ambrosio, in 
considerazione della profon
da conoscenza che egli • ha 
già di questo processo. Estro
messi dalla Cassazione con la 
nota • scandalosa • ordinanza, 
D'Ambrosio * e Alessandrini 
tornerebbero cosi ad essere i 

" titolari di un'inchiesta sui 
retroscena della strage del 12 
dicembre 1969. • *;•„ 
: Domani, intanto, ' riprende
rà a Catanzaro il dibattimen
to. Come si sa, per le udien
ze di questa settimana sono 
previsti ' gli interrogatori del 
colonnello D'Orsi, dell'ammi
raglio Eugenio Henke e del 
generale Miceli. Già si sa, 
che • domani scatteranno ri
chieste per la sospensione del 
dibattimento con la pretestuo
sa motivazione che la nuova 
istruttoria milanese imporreb
be il blocco del processo -J 

5*11 più interessato a solleva
re una tale richiesta è ovvia
mente il difensore di Gian
nettini. per la buona ragione 
che ogni perdita di tempo 
rende più vicina la data (ago
sto 1978) della scadenza dei 

. termini • della =. carcerazione 
•preventiva del suo cliente. La 
Corte. : tuttavia, z respingerà 
quasi certamente ogni richie-" 
sta di sospensione. Il proces
so di Catanzaro, infatti, può 
e deve proseguire. La verifi
ca dibattimentale, come è sta
to osservato, può giovare an
che agli inquirenti milanesi. 

E' alla luce del sole che i 
generali che decisero di co

prire Giannettini, negando 
prima ogni informazione ' ai 
giudici e facendolo successi
vamente scappare in Francia, 
devono rispondere, - sottopo
nendosi alle contestazioni del
le varie parti processuali. In 
tale direzione è anche augu
rabile che l'ammiraglio Ma
rio Casardi. attuale capo del 
SID, riveda la sua decisione. 
Citato ' come '• teste, • Casardi 
ha fatto sapere alla corte che 
intende ; avvalersi della sua 
qualità di grande ufficiale 
dello Stato per non venire a 
Catanzaro. Il sospetto che 
intenda fare ricorso al codi
ce di procedura penale per 

• non sottoporsi alla presenza 
del pubblico, ritenuta evi
dentemente scomoda, è trop
po serio ed è auspicabile che 

faccia scattare più opportuni 
ripensamenti. •"• 

.'-*• Il presidente del consiglio 
on. Andreotti, che pure ha 
impegni sicuramente più pres
santi 5 del capo del SID. ha 
mostrato maggiore sensibili
tà, rinunciando.; senza esita
zione. a un diritto di sapore 
spagnolesco e sottoponendosi 

j il 15 settembre scorso, a un 
jinterrogatorio che è durato 
sei ore. 

\ Domani,'• dunque, ' riprende
rà il processo di Catanzaro. 
Gli ostacoli che pure verran
no frapposti per impedirne il 
proseguimento dovranno es
sere rimossi. 

Ibio Paolucci 
Nella foto in alto: da sini

stra, Htnke • Miceli. 

Echi in Parlamento 
] sul ì «caso Selva » 

ROMA — La decisione del di
rettore ' del Gii 2, Gustavo 
Selva, di non utilizzare noti
ziari dell'agenzia ADN-Kro- ; 
nos ha avuto un'eco in Par-; 

lamento: il * presidente • del 
gruppo dei senatori comuni
sti, compagno Edoardo' Per-
na, e il presidente del grup
po della Sinistra indipenden
te, sen. Luigi Anderlini, han
no scritto .infatti, < al presi
dente della commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV, sen. 
Paolo Emilio Taviani. 

Il compagno Penìa, ricor
date le polemiche ~ suscitate 
dalla decisione del Selva, 
chiede che, «tenuto conto del
la questione di principio in
sorta e dell'importanza del

l'agenzia ADN-Kronos» «si 
trovi il modo più opportu
no di accertare la verità dei 
fatti controversi ».••,-

/•* Analoga la richiesta del sen. 
Anderlini, il quale, • rilevato 
che « la decisione appare del 
tutto * in contrasto con la 
lettera e lo spirito della leg
ge di riforma della RAI, che 
vuole lo strumento pubblico 
radiotelevisivo -; indirizzato 
verso l'obiettività e la com-

• pletezza dell'informazione », 
e sottolineata la pretestuo
sità della giustificazione ad
dotta dal direttore del GR2 
(l'esigenza di «risparmio»), 
auspica che il caso venga sot
toposto alla Commissione di 
vigilanza. 

Analisi e indicazioni in un convegno del Club europeo della salute 

Bimbi prigionieri di persuasori adulti 
E' aumentato per l'infanzia il tempo per vivere, ma si è ridotto lo spazio - U difficile rapporto fra 
: il mondo dei piccoli e quello dei grandi - Il cuscino antisoffoco, la televisione e gli psicofarmaci 
ROMA — Come vivono oggi 
i bambini in Italia? Sono se
reni, rispettati,' appagati, 
mangiano bene, ricevono cu
re e insegnamenti idonei, vi-
vono in ambienti salubri? O 
non sono maltrattati, incom
presi, emarginati da una so
cietà in crisi? Non sono le 
prime vittime del malessere 
degli adulti? Qual è cioè Vin
dice di salute del bambino, 
se per salute intendiamo (nel
l'accezione dell'Organizzazio
ne mondiale della salute)i 

astato di completo benessere 
fisico mentale e sociale*? '• 
z Sono ' domande aite • quali 
non è ' certamente possibile 
dare una risposta univoca so
prattutto perchè il tema la 
€ salute e il bambino* (che 
è stato discusso da un con
vegno internazionale conclu
so ieri a Roma) è di così va- • 
sta portata da rischiare uno 
scadimento in formulazioni 
generiche e superficiali. Non 
solo perchè facile è la tenta
zione di isolare e tn labora
torio» come entità astratta, 
U bambino senza . distinzioni 
di età. di origini sociali, di 

i istruzione, ' tra chir pire in 
una grande città e chi in 
campagna, tra i figli del sot
tosviluppo e quelli del € be
nessere * (una tentazione 
sempre presente durante i la
tori del convegno); ma an
che e soprattutto perchè af
frontare la salute dei bambi
ni significa parlare di quel

la degli adulti, della città, 
della scuola, della famiglia, 
dell'organizzazione sanitaria 
e sociale. -

Fatta questa premessa ten
tiamo ugualmente un bilan
ciò servendoci delle relazioni 

• svolte al convegno e di quan-

,;-.,.V>? r-v^c.» ; -:.- •• > -•-. ;, ' • 
1 to ci hanno detto alcuni ope-
: rotori sociali. -••.; y---^ — • -r. 
f ;Cè un mondo infantile pie-
Ino di orrori e di dolore: è 
quello dei bambini violentati, 
picchiati, uccisi dai genitori 
o dagli adulti (negli USA si 
parla ormai di « sindrome* 
del bambino malmenato). E* 
quello dei bambini e infor
tunati* nel lavoro nero; del
le tante vittime della strada 
o del colera dei vicoli di Na
poli o dell'epatite dei quar
tieri poveri di Caltanissetta; 
delle malformazioni e han
dicap contratti durante la ge
stazione di una madre indi
fesa. < Non ci soffermeremo 
su questo mondo. Scegliamo 
invece un bambino il cui rit
mo quotidiano sembra svol
gersi normalmente in una 
delle nostre città. Come vive? 
« Male — risponde senza in-

\ dugio il professor Alberto 
Munari, docente di psicologia 
all'Università di Ginevra. 

Senza 
v- ' interlocutori 
Guardiamo il rapporto adul
ti - bambini. Esso è ' oggi 
assolutamente distorto. Gli 
adulti non sanno ascoltare i 
bambini e questi vivono sen
za reali interlocutori. Non 
c'è scambio fra queste due 
diverse generazioni della vi
ta umana. Si crede che U 
bambino abbia una visione 
confusa e disorganizzata del
la realtà solo perchè ad ogni 
istante détta sua vita egli 
tenta di costruire una teoria 
organica e coerente di ciò 
che osserva e sperimenta. 

f - J -

Per ascoltare veramente ciò 
; che un altro ti vuol dire biso- ~ 
gna innanzitutto stare zitti o 
al massimo rivolgere qualche 
domanda: questa condizione, 
evidente fra adulti, non si 
realizza mai in un rapporto 
adulto-bambino. .-r •-, > - ";' 
:•:• Questa società allora emar
gina i bambini come € diver
si*? ^Certamente — dice il 
compagno Giovanni Belgra-
no, •• pedagogo e consigliere 
regionale all'istruzione , in 
Lombardia'^—. Pensiamo al
le tante ore di noia cui so
no costretti i bambini, alla 
incapacità degli altri di in
serirli nella vita, di dare lo
ro strumenti per "lavora
re" inventare scoprire e — 
perchè no— sentirsi >- utili 
per x grandi. * Quante volte 
mi è- capitato di sentirmi 
chiedere dai genitori, di asse
gnare i compiti a casa, per
chè altrimenti i figli non san
no che fare? C'è la Tv, co
me momento rassicurante più 
della madre che del bambi
no ma anche questo stru
mento che • potrebbe essere 
vissuto creativamente si tra
sforma in un elemento nega
tivo nello sviluppo psico-atti
tudinale dell'infanzia *. 

< Perchè — aggiunge 3 pro-
fessor Munari — i program
mi per i bambini sembrano 
troppe volte "programmi" 
per ritardati. Non avrebbe
ro diritto anche loro di ascol
tare un telegiornale, un di
battito di storia, di vedere 
una rivista? *. e Sono ghetiz-
zati, è vero, ma sono anche 
oggetto àt sollecitazioni pub
blicitarie — dice la pedia
tra Monica Berrà — c'è un 

• intero mercato di cose inu-
; tUi che vive su questa im

magine ovattata del bambi
no. Dai prodotti "chicco" (il 
cuscino antisoffoco e il ciuc
co che non cade) agli psico-

'farmaci che "rendono tran
quillo il vostro piccolo". Il 
bambino è bombardato di 

. messaggi, è campo • di con
sumismo, mentre vorrebbe'e-
dovrebbe invece dare lui il-
prodotto che trasforma la ; 
realtà che lo circonda: si
curamente in meglio*. 

^ «Mangiano ' :i 
Ul : male» " " ; 
';'«. ' • >. .'• •• •• ' ••:«-", . - . • " - - . . ' • ' - • i 

: ' Durante il convegno uni 
serie di interventi sono sta
ti dedicati all'alimentazione 
del bambino: ne è scaturito 
un quadro assai preoccupan
te. I bambini italiani — ha 
detto qualcuno — mangiano 
male. Troppo spesso i loro 
cibi sono privi di proteine, 
di ferro o di vitamine. Le 
conseguenze del malcostume 
alimentare sono alterazioni nel 
gusto, disturbi nell'appetito, 
ipernutrizione, obesità. Non 
c'è — chiediamo ai nostri in
terlocutori — una esasperata 
concezione pessimistica in 
questa immagine del bambi
no? In fondo è innegabile 
che gli indici di mortalità in
fantile sono in questi ultimi 
anni precipitati (anche se Na
poli purtroppo mantiene an
cora il più alto indice d'Euro
pa). e E* cero — dice là pe
diatra — che i bambini stanno 
fisicamente meglio, ma è an
che vero che sono sempre 
più soggetti a disturbi di ca
rattere • psichico *. fi bimbo 

'ha oggi per cosi dire più 
tempo da vivere, ma meno 

spazio ' per • viverlo. * Come 
riempire questo tempo e co-. 
me allargare questo spazio? 
Qui sta U problema ben lon
tano dalla soluzione. • ^ 
' e E come potrebbe essere 
altrimenti — interviene Bei-
gramo — se pensiamo che un 
bambino che vive in città ha 
perso anche il possesso della 
strada, grande strumento di 
conoscenze, e che le sue ore 
trascorrono dentro una scuo
ta lontana dal suo mondo e in 
una casa dove troppo spesso 
c'è l'indifferenza se non l'ag
gressiva stanchezza del pa
dre e della madre sfiniti dal
le ore in fabbrica, in ufficio, 
sugli autobus?*. <Eppoi — ag
giunge la pediatra — quando 
non si riesce ad essere ami
ci dei figli si ricorre allo 
psicologo o al medico i qua
li — -• con tutta la boriosa 
autorità che questa società ha 
loro assegnato — credono di 
risolvere un rapporto diffi
cile con quattro pillole. Do
po tanti anni di -• esperienza 
ho capito che il compito di 
un pediatra non è quello di 
curare un bambino ma di en
trare nel gruppetto fra genito
ri e figlio*. <E' proprio in 
questo rapporto — conclude 
il professor Munari — che 
sta la chiave del disagio o 
della felicità del bambino. La 
speranza è quella di ritrovare 
spazi in cui bambini-adulti e 
adulti-bambini possano convi
vere*. ' '•" ••- ; 

Anche al di là di questa iso- ' 
la familiare dove tutti i pro
blemi tendono a scaricarsi 
senza essere risolti: perchè 
non diventi la famiglia una 
€ ultima spiaggia ». 

Francesca Raspini 

Éaomo UN MUOVO cBmoFeanBav^TiMBmco,wcapmiihumn*n 

UDO DI DANTE (Ravenna) 
Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde della pineta 
in un'oasi di tranquillità. 
ACQUISTATE ORA i . VOSTRO APPARTAMENTO AL MARE LE CON
DIZIONI sono estremamente tavorevoi, trattasi di campagna promo
zionale per il lancio del nuovo centro. '.-,••.; -\*.̂ -«?f *:< U ;• 
APPARTAMENTI M VELETTE (2 camere - pranzo - soggiorno - cucina -
bagno - terrazzo o giardino) a partire da fi 18.500,000. 
VELETTE: piano terra (giardino, soggiorno-pranzo, cucina) 

1° piano (2 camere-bagno-bateOTM) a partire da fi 2740O00O 
PAGAMENTI dRftzkmflti * UntenMMMi 7% 

RIVIERA ctwtnizion* • vendite appartamenti 
GATTEO MARE-VI* Trieste 22 ^ 
Tei 0547/Se.681 
UTODiDANTE-(Ra)-VtaMan*inae '' 
Tel 0644/434106 
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mera epei u enone veeevi. 

Approvato un ordine del giorno 

Il Consiglio RAI contrario 
alla gestione di Cinecittà 

ROMA — «L'inopportunità 
di partecipare ad una azien
da coinè Cinecittà, struttu
ralmente deficitaria e il cui 
fatturato annuo appare ad
dirittura inferiore al costo 
del personale », è stata espres
sa dal consiglio di ammini
strazione della RAI, che ha 
approvato all' unanimità un 
o.d.g. (nella seduta, del 12-13 
ottobre), trasmesso all' IRL 

NelTo.d.g. — come aveva 
già anticipato in una dfeiiia-
razione nei giorni scorsi il 
presidente Graatt — vengo
no sottolineate aneue le vi
vissime preoccupazioni del 
collegio dei sindaci per le 
conseguenze eoe una parte* 
ripartane detta RAI e Ctae-
ctttà dsteiiiUmuMn mila gè-

••''/ 

stione dell'aziènda. 
Nel documento, inoltre, si 

fanno presenti una serie di 
osservazioni, prima di tutte 
quella secondo cui « gli sta
bilimenti di Cinecittà, ram-
modemati con un vasto pia
no, sono attrezzati esclusi
vamente per produzioni di 
carattere cinematografico ». 
mentre «la RAI ha espresso 
la tendenza a sviluppare nel 
prossimo futuro le tecniche 
elettroniche, cioè le riprese 
effettuate con le telecamere 
o altri meni elettronici ». per 
le quali «la grande maggio-
ranaa del personale detta RAI 
è particolarmente qualificata 
e per le eoi Migline rorga-
nlamalone den'eateDde è 
te modellata». 

"v'c; -^iDriietarivi / •* 

DA PAVIA LA MODA IN PELLICCIA 

L'Ermìtage: il museo di fama mondiale. Le Fontane di Pietro il Grande. La Cattedrale di Sant'Isacco, 
fanno da sfondo alle indossatrici sovietiche che presentano i modelli Annabella. 

• '. •• -. • 

Grande successo della collaborazione italo sovietica alle più 
importanti aste del mondo per visoni zibellini e linci russe La 
Pellicceria Annabella, di Pavia ha presentato i suoi modelli ad 
una platea internazionale ottenendo ipiù ampi consensi di 
-•-'•-''-.-•l'.-.".l ...Vi..•..•":'i .classe eprèstigià V 

L'importante ed austero • 
salone, delle aste di Le
ningrado dove si danno 
battaglia i più grandi no
mi della pellicceria mon
diale. • " 

Giuliano Ravizza ' della 
Pellicceria Annabella di 
Pavia è stato il numero 
uno in queste aste di 
Leningrado, portando il 
prestìgio dell'artigianato 
italiano ai massimi livelli 
internazionali. . 

f^^fcSÌSSKKS»* 

Giuliano Ravizza sceglie 
personalmente afle aste 
di Leningrado le mazze 
migliori che daranno vi
ta prossimamente - alla 
prestigiosa collezione 
Annabella.£ V : 

L'accurata selezione dei 
visoni è la prima- fase 
determinante per la con* 
fezione di una qualifica
ta pelliccia • Annabella.' 

. * —- . 

'-.. ."« ','• '*• r » . V 


